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QUELLO CHE ERAVAMO ABITUATI 
A PIANGERE È VIVO. 

QUELLO CHE PENSAVAMO DI SALVARE 
CI SALVERÀ.

QUELLO CHE CREDEVAMO FINITO
RICOMINCIA

BENTORNATA

AFRICA
(scusa il ritardo)

ARB270_COVERSTESA_aog.indd   1 28/05/26   18:37



Potrà ritirarla
Nella sua edicola

di fiducia

Newsstand

Come funziona
PrimaEdicola?

1 .
Vada sul sito primaedicola.it e si registri, gratuitamente.

2 .
Attraverso una facile ricerca nella mappa interattiva,

ci indichi l’edicola per lei più comoda
(vicino a casa, all’ufficio…).

3 .
Prenoti senza impegno la sua copia di «Arbiter»,

che pagherà solo al ritiro.

PRENOTI I NUMERI ARRETRATI
su primaedicola.it e li ritiri nella sua edicola
di fiducia oppure li richieda al suo edicolante.

Il servizio Prima Edicola è comodo, facile, 
sicuro. La sua copia di «Arbiter» sempre a 
disposizione nella sua edicola, e pagherà 
solo quando la ritira.

Prenoti online
La sua copia di

«Arbiter»
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tali dati contiene disposizioni dirette a garantire che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti e 
delle libertà fondamentali delle persone fisiche, con particolare riguardo al diritto alla protezione dei dati personali. Ci 
teniamo ad informarvi che Phoenix S.r.l. tratta i dati nel pieno rispetto di quanto prescritto nel Regolamento Europeo, 
informativa completa disponibile su sito internet www.arbiter.it o a richiesta attraverso la mail phoenixsrlmi@legalmail.it 
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«Le mani dei nostri 
artigiani hanno 
in sé la grande magia
dell’unicità.
Ogni cosa, oggetto,
idea si plasma 
attraverso la loro 
opera per 
diventare irripetibile, 
proprio come uno 
scatto fotografico...»

Laila Pozzo

ADIUTORES
→ Arbiter presenta i suoi collaboratori. Eccone 11 che 

hanno contribuito con idee, parole, 
esperienze ed emozioni al numero 270/CXXVI
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STEFANO 
LORENZETTO
Firma su «Corriere
della Sera», «Il Foglio»
e sette testate del
Nordest. Consigliere
dell’editore in Marsilio
e collaboratore dello
«Zingarelli». È stato
vicedirettore vicario
di Vittorio Feltri al
«Giornale» e direttore
editoriale della
«Verità». Ha scritto per
una sessantina di
testate, pubblicato 22
libri, vinto i premi
Estense, Saint-Vincent
e Biagio Agnes.

DOMENICO 
AIELLO 
Noto avvocato 
penalista, esercita 
a Milano e Roma. 
Appassionato di 
sartoria da uomo, 
sport, arte moderna, 
romanzi noir e 
autori classici, è da 
sempre difensore 
delle garanzie 
dell’individuo, inerme 
di fronte al rapporto, 
clandestino e privo di 
regole, tra giustizia e 
cattiva informazione.

MASSIMO SGRELLI 
Elegante, preciso e 
dai modi gentili, è il 
direttore scientifico 
dell’Accademia del 
Cerimoniale, dopo 
quasi 20 anni a capo 
del Cerimoniale 
della Presidenza 
del Consiglio dei 
ministri, che lo porta a 
contatto con premier 
e protagonisti della 
scena mondiale. Ha 
ideato la Cerimonia 
della campanella ed 
è autore fra l’altro del 
manuale «Il galateo 
istituzionale».

ALBERTO GEROSA
Milanese, classe 1974, 
laureato in Filosofia, 
ha conseguito 
un dottorato in 
Slavistica. Giornalista 
professionista, 
collabora da un 
decennio con le testate
Phoenix. È inoltre un 
apprezzato esperto di 
arte e antiquariato.
Ha collaborato alle 
traduzioni dal russo 
del «Personenlexikon 
zur Christlichen 
Archäologie», opera 
enciclopedica di mons. 
prof. Stefan Heid.

FILIPPO
BRAGATT
Nato a Milano  
negli anni 70 ma 
emiliano d’adozione, 
vede nel suo nome 
la B di Balthus. Dopo 
la parentesi da 
scrittore, si è dedicato 
interamente a 
pittura e performance 
artistiche. 
Ha realizzato 
per «Arbiter» tre 
copertine.

DANIELE 
FENAROLI
Classe 1993, nato a 
Brescia, si è 
laureato in 
Storia  dell’arte e 
specializzato sul 
mercato dell’arte 
contemporanea.  
È il curatore  
della Collezione 
Giuseppe 
Iannaccone di 
Milano. Instancabile 
professionista,  
ama la bellezza  
e le auto sportive  
di ogni tempo. 

TOMMASO 
FARINA
Giornalista 
professionista, classe 
1981, per vent’anni 
critico gastronomico 
di «Libero», è stato il 
più giovane ispettore 
mai entrato nella 
squadra de «Le Guide 
de L’Espresso». 
Malato di cravatte, 
tweed, stile, orologi, 
profumi, fumo lento: 
non necessariamente 
in quest’ordine, e non 
ha alcuna intenzione 
di curarsi. Un libro 
al suo attivo.

CESARE SASSO
Genovese trapiantato 
a Milano grazie alla 
Bocconi, alterna 
un serio lavoro 
nell’alta finanza 
alle scappatelle 
motoristiche 
che racconta, 
da giornalista 
pubblicista, per 
riviste italiane e 
internazionali. Gli 
chiedono spesso se 
sia fuggito da una 
riunione per mettersi 
al volante: è quasi 
sempre così.

RENATO FARINA 
Giornalista, laureato 
in filosofia alla 
Cattolica, brianzolo 
classe ’54, è stato 
vaticanista e cronista 
di guerra in Eritrea, 
Somalia, Iraq, Bosnia, 
Serbia, Kosovo 
e Armenia. Ha 
seguito Vittorio Feltri  
all’«Indipendente», 
«Il Giornale», «Qn» e 
«Libero», collabora a 
«Tempi», ha pubblicato 
15 libri e considera 
suoi maestri don 
Giussani, Testori, Feltri 
e Antonia Arslan.

IVANO SARTORI
Nato a Salsomaggiore 
Terme, giornalista
 in viaggio, ha visitato 
una cinquantina 
di Paesi, dall’Armenia 
a Zanzibar, evitando 
mere espressioni 
turistiche quali 
Maldive e Seychelles. 
Laureato in Filosofia 
della storia, ha iniziato 
a scrivere con la 
matita e con i pennini 
intinti nell’inchiostro, 
ha proseguito con
la stilografica, con una 
Valentina rossa
e con il pc. No biro. 
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www.continiarte.com

Hypnos, 2004, Travertino, 38 x 48 x 34 cm

omponendo il numero telefonico di un’a-
zienda o di un ente pubblico e attendendo 
la risposta, a tutti è capitato di trattene-
re il respiro sperando di parlare con un esse-
re vivente anziché con un risponditore automa-

tico. L’esperienza frequente ci dice infatti che quest’ultimo non 
è generalmente in grado di capire fino in fondo le nostre neces-
sità e, conseguentemente, assai spesso non riesce a risolvere il 
problema. Talvolta la voce meccanica ci suggerisce di comporre 
un altro codice telefonico, a suo dire più pertinente al nostro ca-
so, dove un altro risponditore automatico si mostra egualmente 
incapace di fornirci una soluzione. Alla fine, in non pochi casi, 
non riuscendo a venire a capo della propria problematica a mol-
ti è capitato di sentir insorgere il desiderio di gettare il telefono 
dalla finestra, per disperazione. Ora, con un’intelligenza artifi-
ciale sempre più evoluta e diffusa, questi casi purtroppo si mol-
tiplicheranno. Perciò quando, componendo un numero telefo-
nico di qualche grande azienda o ente gestore di servizi pubbli-
ci, alla risposta udiamo una voce umana reale, già trasecoliamo 
per la gioia e ci rassicuriamo. È esperienza comune che nell’a-
scoltare «Buongiorno, sono Elisabetta: come posso esserle uti-
le?», il nostro cuore si apra alla soddisfazione di poter esprimere 
concetti maggiormente articolati nell’esposizione del problema, 
con frasi che il risponditore automatico non avrebbe compreso.

È poi una vera benedizione sapere che dall’altra parte ci 
sia qualcuno che possa suggerirci una soluzione per-
sonalizzata che una procedura automatica non avreb-

be invece saputo individuare, oppure fornire suggerimenti più 
adeguati al caso specifico. Ma queste sono lamentazioni inuti-
li, che ci scambiamo fra noi soltanto per recarci reciproco con-
forto, perché la storia difficilmente va indietro e oramai l’enti-
tà tecnologica diventerà il nostro futuro interlocutore abitua-
le. Almeno le pubbliche amministrazioni, che sono chiamate 
a rendere servizi al cittadino, dovrebbero però fare il possibile 
per ridurre al minimo l’alienazione da eccesso tecnologico. Per 
esempio constatiamo di frequente, con forte perplessità, che or-
mai in molti uffici pubblici, ma anche privati come le banche, 

si accede soltanto previo appuntamento. Ciò senza dubbio co-
stituisce fattore migliorativo dell’erogazione del servizio, evi-
tando file e attese spesso prolungate e fastidiose. A questo van-
taggio non dobbiamo tuttavia aggiungere un aggravio attraver-
so una regolamentazione che impedisca l’accesso diretto sen-
za appuntamento. È infatti capitato in numerosi casi che del-
le persone, magari anziane, si siano recate in uffici pubblici per 
rinnovare qualche documento o adempiere atti e si siano viste 
respingere perché prive di appuntamento. Un servizio pubbli-
co deve essere comunque erogato, con o senza data fissata. Vor-
rà dire che chi è privo di appuntamento andrà in coda a chi ri-
sulti già prenotato, ma egli non può essere respinto per il solo 
fatto di non avere prenotato. Anche in questo caso siamo fini-
ti in mano ad automatismi che deturpano la relazione umana 
e civile. I quotidiani sono pieni di lettere di protesta di singoli 
cittadini desolati per non essere riusciti a ottenere ciò che lo-
ro occorreva e a cui avevano diritto. Molti narrano di sportelli-
sti, non impegnati in quel momento, che rifiutano di accettare 
la richiesta del cittadino perché il poveretto è privo di un ap-
puntamento che egli, magari, non sapeva fosse indispensabile. 
Ciò denota una regolamentazione non corretta dell’attenzione 
agli utenti e, soprattutto, una scarsa sensibilità degli addetti.

U n tempo per avere la carta di identità era sufficiente re-
carsi a uno sportello con due fotografie e un documen-
to. Sapevi che, dopo un’attesa magari prolungata, usci-

vi con l’agognata tessera. Oggi devi applicarti a una procedura di 
prenotazione online che può talora risultare complessa ad anziani 
con poca dimestichezza con l’informatica, o addirittura privi del 
computer. Se essi non hanno figli o nipoti in grado di soccorrerli si 
trovano in gravi difficoltà. Ecco che una Amministrazione efficien-
te dovrebbe preoccuparsi anche di questi casi estremi e, tuttavia, 
non trascurabili se vogliamo garantire un buon livello di assisten-
za civile. Sarebbe comunque già sufficiente la semplice e dovero-
sa disponibilità personale di chi è dietro lo sportello, che sarebbe 
bene formare in modo adeguato alle necessità del servizio, per ele-
varne la sensibilità istituzionale e il senso civico, rendendolo ca-
pace di essere accogliente verso il cittadino, anziché respingente.

LA FORMA È SOSTANZA
DI MASSIMO SGRELLI 

→ Ben venga la tecnologia nel servizio pubblico, ma senza automatismi
eccessivi. E con un personale dietro lo sportello disponibile 

e formato per accogliere tutti i cittadini, anche senza l’appuntamento online
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